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Restituito alla madre 
l’orologio del pilota 
morto in volo nel ‘71

Donata Meneghelli 

PIACENZA 
●  Cinquant’anni fa, nella prima-
vera del 1971, sulle alture del pas-
so del Pelizzone, sul nostro Ap-
pennino, si scontrarono per il 
maltempo due aerei da combat-
timento, entrambi del 50esimo 
stormo (modello Republic F-84). 
I due piloti alla guida dei due cac-
cia persero la vita. Uno si chiama-
va Aldo Spagnol, era sottotenen-
te e aveva solo 23 anni. A distan-
za di mezzo secolo qualcosa di lui 
è stato ritrovato ed è stato restitui-
to alla famiglia e al Comune da cui 
proveniva, Valvasone in provin-
cia di Pordenone. E’ un orologio 
di pregio: un cronografo che ve-
niva consegnato ai piloti e dove-
va essere restituito a fine servizio. 
Le lancette di quell’orologio ritro-
vato sono ferme all’ora del crash.  
Protagonisti del ritrovamento so-
no gli appassionati esperti del 
Grac(Gruppo Ricerca Aerei Ca-
duti) di Piacenza. Sapevano che 
il 13 maggio del ‘71 c’era stato 
quell’incidente al Pelizzone, a 
quota 1.236 metri. Hanno realiz-
zato numerose uscite sul posto 
proprio per cercare i frammenti 
dei due aerei caduti in zona. Ed in 
una di queste spedizioni hanno 

ritrovato l’orologio semi distrut-
to con scritto sul retro “AMI Cro-
nometro tipo CP-2”.  
«L’orologio – spiegano gli esperti 
del Grac – appartenne al sottote-
nente pilota Aldo Spagnol di soli 
23 anni. Era il pilota di uno dei 
due reattori. I due caccia erano 
impegnati in un’esercitazione ma 
mentre sorvolavano il Pelizzone, 
a causa di un forte temporale e 
della scarsa visibilità, entrarono 
in collisione e precipitarono al 
suolo. Dopo lo scontro in volo, 
l’aereo di Spagnol esplose, men-
tre l’altro (guidato dal sottotenen-
te Roberto Varaldo) precipitò al-
cune centinaia di metri più avan-
ti; il pilota tentò di lanciarsi ma la 
bassa quota gli fu fatale.  
«Il nostro desiderio – spiega il fio-
renzuolano Luigi Buratti, appas-
sionato di aeronautica militare, 
membro del Grac e dell’Associa-
zione Arma Aeronautica (Aaa) di 
Fidenza – era di restituire l’orolo-
gio. Abbiamo fatto alcune ricer-
che e siamo così  venuti a cono-
scenza del fatto che Spagnol era 
originario di Valvasone. La nostra 
sezione Arma Aeronautica di Fi-
denza e il Grac hanno interpella-
to la sezione Aaa di Udine, appu-
rando che a Valvasone vive anco-
ra la mamma del pilota, che oggi 
ha 99 anni. Non ha potuto rice-

verci personalmente per ragioni 
precauzionali dovute al Covid, 
ma noi abbiamo deciso di anda-
re sul posto per restituire l’orolo-
gio del pilota».  
Un cronografo che, tra i collezio-
nisti, ha un certo valore economi-
co. Ma per i nostri ricercatori  su 
tutto ha prevalso il valore affetti-
vo. Buratti ha preso contatti con 
il capo nucleo di Valvasone Gior-
gio Milani ed è stata organizzata 
la cerimonia per la riconsegna.    
Sono così  partiti per il Friuli il pre-
sidente della sezione Aaa di Fi-
denza colonnello Alberto Bian-

chi, il socio Luigi Buratti, Arrigo 
Francani e Stefano Terret i due 
appassionati ricercatori del Grac 
protagonisti del ritrovamento. «Il 
momento forse più toccante del-

Il gruppo che ha partecipato alla cerimonia della consegna, in Friuli, a cui era presente anche il sindaco di Valvasone

Il cippo che sul passo del Pelizzone ricorda i due piloti tragicamente scomparsi nel maggio ‘71Il luogo dove è sepolto Aldo Spagnol

la giornata – raccontano i due pia-
centini – è stata la visita al cimite-
ro, dove abbiamo pregato din-
nanzi alla tomba del tenente Spa-
gnol, leggendo la preghiera 
dell’aviatore». Hanno partecipa-
to anche il presidente dell’Aaa di 
Udine Romeo Zolli, il sindaco di 
Valvasone Markus Maurmair e il 
vice sindaco Massimiliano Bello-
ne. I due ricercatori del Grac 
Francani e Terret hanno conse-
gnato l’orologio al sindaco, che lo 
porrà nella bacheca dove sono 
conservati alcuni ricordi dello 
sfortunato pilota caduto sul Pe-

lizzone.  «Il piccolo tempio di ispi-
razione aeronautica nella cappel-
la della famiglia Spagnol e la ba-
checa dedicatagli dal Comune – 
sottolinea il colonnello Bianchi – 
dimostrano quanto sia forte la 
memoria di questo fratello. Enco-
miabili i nostri ricercatori del 
Grafc che, dopo una ricerca du-
rata due anni, hanno scelto di re-
stituire l’oggetto che per una ma-
dre di 99 anni è soprattutto un ri-
cordo tangibile del figlio perdu-
to. Gli Aviatori d’Italia non dimen-
ticano mai i propri fratelli caduti 
in servizio». 

La tragedia aerea sul nostro Appennino. Il cronografo, ritrovato dai 
volontari del Grac, portato alla mamma 99enne del sottotenente

 
I due caccia si erano 
scontrati a causa  
del maltempo 
 
L’orologio di Spagnol 
ha le lancette ferme 
all’ora del crash

I “segugi” degli aerei caduti 
fra mappe e metal detector

PIACENZA 
●  Il Grac (Gruppo Ricercatori 
Aerei Caduti) è un gruppo di 
persone con la passione di rin-
tracciare gli aerei caduti in par-
ticolare sul territorio piacenti-
no, dai primi decenni del ‘900 ai 
giorni nostri. Quando un mem-
bro del gruppo viene a cono-
scenza di un incidente aereo, i 
componenti si recano nella zo-
na interessata per cercare i testi-
moni oculari del fatto e da loro 
si fanno indicare il punto più 
esatto possibile del crash.  
Successivamente organizzano 
delle ricerche sul campo con i 
metal detector, per cercare even-
tuali frammenti aeronautici. 
Una volta rinvenuti i reperti che 
forniscono la garanzia di aver in-
dividuato l’esatto punto di cadu-
ta dell’aeromobile, lo mappano 
e consultando documenti nei 
vari archivi, cercano tutti i dati 
del volo, il tipo di velivolo impie-
gato e il nome degli aviatori co-
involti, per poi inserire i report 
della ricerca nel corposo sito del 
Grac (www.gracpiacenza.com) 
accessibile al pubblico. E’ ormai 
una prassi consolidata per il 

gruppo che quando si trova un 
oggetto appartenuto ad una per-
sona coinvolta nell’incidente, si 
cerca sempre di rintracciare 
eventuali parenti per restituirlo. 
E’ successo recentemente per 
un braccialetto con inciso il no-
me di un pilota americano ca-
duto durante la seconda guerra 

Il cronografo sul luogo del ritrovamento e, a destra, ripulito

Il gruppo è formato da 
appassionati di reperti “del 
cielo”, dal Novecento a oggi

 
Tra i vari recuperi 
anche un braccialetto 
di un pilota Usa 
 
Rintracciata, la sorella 
venne in Italia, 
sul luogo dell’incidente

mondiale.  Tramite il web è sta-
to possibile (anche se non faci-
le) rintracciare in America la so-
rella quasi novantenne del pilo-
ta, che è venuta in Italia per re-
carsi sul posto dove era caduto 
il suo congiunto e dopo una toc-
cante cerimonia ha potuto ria-
vere il monile del fratello morto 
in Italia oltre 70 anni prima, po-
co più che ventenne.  Alcuni 
componenti del Grac operano 
tra le fila dei soci dell’Associazio-
ne Arma Aeronautica di Fiden-
za, che si è attivata per suppor-
tare i contatti con la sezione del-
la provincia di Pordenone, coin-
volta nel ritrovamento del vec-
chio orologio del pilota Spagnol. 
_d.men. 


